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L’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE 
ALLA FOIBA DI BASOVIZZA

Nelle giornate di novem-
bre, dedicate al ricordo di 
quanti hanno sacrifi cato 

la propria vita per l’affermazio-
ne degli alti ideali di Patria e 
di libertà, l’Associazione delle 
Comunità Istriane ha portato a 
compimento le tradizionali ce-
lebrazioni rievocative, volendo 
così signifi care il comune dove-
re di testimoniare attenzione e 
affetto verso i protagonisti della 
Storia giuliano-dalmata.

Lunedì 3 novembre, come è 
ormai consolidata tradizione, 
una delegazione dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
con i labari delle singole Co-
munità si è recata alla Foiba di 
Basovizza, sul Carso triestino, 
per ricordare tutti i Caduti e tutti 
i conterranei che tragicamen-
te hanno trovato la morte nelle 
aspre cavità dell’Istria durante 
gli anni della guerra e dell’occu-
pazione titina.

Il presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane Ma-
nuele Braico, dopo la solenne 
deposizione di una corona d’al-
loro e il successivo momento di 
raccoglimento, ha ricordato le 
vittime delle Foibe unitamente 
a tutti coloro che per le guerre 
perdono la vita, ogni giorno.

Il consigliere regionale Bru-
no Marini ha portato quindi il 
suo saluto confermando ancora 
una volta la sua partecipazione, 
sempre molto sentita ed attiva, 
alla vita associativa del nostro 
sodalizio.

Dopo la commemorazione uf-
fi ciale don Valerio, parroco della 
Chiesa dei Ss. Andrea e Rita in 
via Locchi, ha benedetto questo 
luogo di morte e di sacrifi cio, 
pregando per tutti i defunti dei 
confl itti bellici.

È seguita quindi la lettura 
della commovente Invocazio-
ne per le Vittime delle Foibe, 
scritta nel 1959 dal Vescovo di 
Trieste mons. Antonio Santin, 
della quale riportiamo il testo 
integrale.

Alla fi ne della cerimonia, 
come consuetudine, la dele-
gazione si è portata a Draga 
Sant’Elia presso la “Locanda 
Mario”, la cui gentile signora 
Adriana Lupidi pota avanti con 
professionalità quella tradizione 
di ospitalità che caratterizzava 
la fi gura del papà Mario.

Alessandra Norbedo

Quando l’angelo della morte
avrà baciato la mia fronte,
seppellitemi con il mio vangelo
tra i sassi del Carso.
La morte entra tra le caverne
ove passano cavalli neri
e fi gure mitologiche
nelle profonde doline.
C’è ancora odore di sale 

INVOCAZIONE PER LE VITTIME DELLE FOIBE
O Dio, Signore della vita e della morte,
della luce e delle tenebre,
dalla profondità di questa terra e di questo nostro dolore
noi gridiamo a Te.
Ascolta, o Signore, la nostra voce.
Noi siamo venuti qui per innalzare le nostre povere preghiere
e deporre i nostri fi ori, 
ma anche per apprendere l’insegnamento
che sale dal sacrifi cio di questi Morti. 
E ci rivolgiamo a Te, perché Tu hai raccolto l’ultimo loro grido,
l’ultimo loro respiro.
Questo calvario,
col vertice sprofondato nelle viscere della terra, 
costituisce una grande cattedra,
che indica nella giustizia e nell’amore le vie della pace.
Ebbene, Signore, Principe della Pace,
concedi a noi la Tua pace.
Dona conforto alle spose, alle madri, alle sorelle, 
ai fi gli di coloro che si trovano in tutte le foibe
di questa nostra triste terra, 
e a tutti noi che siamo vivi
e sentiamo pesare ogni giorno sul cuore la pena per questi Morti,
profonda come le voragini che li accolgono.
Tu sei il Vivente, o Signore, e in Te essi vivono. 
Che se ancora la loro purifi cazione non è perfetta,
noi Ti offriamo, o Dio Santo e Giusto,
la nostra preghiera, la nostra angoscia, i nostri sacrifi ci, 
perché giungano presto a gioire dello splendore del Tuo Volto.
E a noi dona rassegnazione e fortezza, saggezza e bontà. 
Tu ci hai detto: “Beati i misericordiosi
perché saranno chiamati fi gli di Dio, 
beati coloro che piangono perché saranno consolati”, 
ma anche beati quelli che hanno fame e sete di giustizia
perché saranno saziati in Te, o Signore, 
perché è sempre apparente e transeunte il trionfo dell’iniquità.

Monsignor Antonio Santin
Vescovo di Trieste - 1959

Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane presso la Foiba di Basovizza

L’isolano Umberto Parma con la moglie Giorgina portano la corona d’alloro

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, a si-
nistra, e il consigliere regionale Bruno Marini ricordano le vittime delle Foibe

I rappresentanti delle Comunità con i propri labari

ANGELO DELLA MORTE

e di voluttà femminile
tra i rossi sommacchi
piegati dalla bora.
Quando passa
l’angelo della morte
seppellitemi con la mia pena
e con il mio canto.

Pietro Zovatto
(da Amo Trieste, 1995)
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“La nuova Voce Giuliana”, lo scorso numero, aveva dato 
ampio risalto alla VI Edizione del Premio “Norma Cosset-
to” svoltosi a Roma martedì 23 settembre.
Gli studenti più meritevoli sono stati premiati con un viag-
gio nella città di Trieste così da approfondire il tema delle 
foibe e vedere di persona alcuni luoghi significativi.
La comitiva è partita da Roma giovedì 9 ottobre ed è ritor-
nata nella capitale il lunedì successivo.
Questa pagina del nostro quindicinale, pertanto, è dedicata 
alla visita effettuata venerdì 10 ottobre alla città tergestina, 
con l’augurio sincero agli studenti e ai loro accompagna-
tori - dei quali riportiamo i nomi a lato - che tale soggiorno 
possa ripetersi annualmente in modo da diffondere e far 
conoscere una parte della storia giuliana per lungo tempo 
dimenticata.
Venerdì mattina, alle ore 9, gli studenti, accompagnati dal-
le professoresse Carla Gentili e Cinzia Santese, assieme 
al direttore del Centro Internazionale Amici Scuola Pina 
Gentili, sono stati ricevuti nella bella sala del Consiglio 
Comunale nel Municipio di Trieste dall’assessore all’Edu-
cazione Antonella Grim e dal vicepresidente della giunta 
provinciale Igor Dolenc.
La signora Grim ha riassunto molto esaurientemente la 
tragica storia delle nostre terre prima e dopo il secondo 
conflitto mondiale, mettendo in evidenza le varie anime 
che contraddistinguono la città di Trieste e i loro abitanti.
Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Manuele Braico, sempre presente durante tutta l’intensa 
giornata di visita, e il presidente dell’Università Popolare 
di Trieste Fabrizio Somma hanno portato i saluti dei ri-
spettivi sodalizi mentre le foto di gruppo hanno suggellato 
questo incontro istituzionale.
Subito dopo, il gruppo romano si è recato al Monumento 
Nazionale della Risiera di San Sabba, unico esempio di 
lager nazista in Italia, e alla Foiba di Basovizza.
Qui il dottor Diego Redivo - assegnista di ricerca nell’am-
bito della cattedra di Storia Contemporanea presso l’Uni-
versità di Udine nonché segretario del Comitato di Trieste 
e Gorizia dell’Istituto per la Storia del Risorgimento Italia-
no - con la consueta dialettica che gli è propria ha fatto da 
guida ai ragazzi presso il Centro di documentazione inau-
gurato il 10 febbraio 2008, Giorno del Ricordo, ed oggi 
affidato alla Lega Nazionale, spiegando loro il contesto 
storico e sociale nel quale la tragedia delle foibe e della 
pulizia etnica ha avuto luogo.
Il pranzo ha concluso una mattinata molto intensa per poi 
affrontare un pomeriggio altrettanto impegnativo, sempre 
rivolto alla conoscenza della storia istriana e giuliana.
Appuntamento quindi al Porto Vecchio di Trieste per visi-
tare il Magazzino 18, custode silente delle masserizie degli 
esuli.
Di grande suggestione tale esposizione di sedie, mobili, 
suppellettili, muti testimoni della vita istriana, la cui storia 
è stata esposta agli studenti con enfasi e passione dal dot-
tor Piero Delbello, direttore dell’Istituto Regionale della 
Cultura Istriana Fiumana Dalmata di Trieste (I.R.C.I.).
La visita al Magazzino 18, più di tante parole, ha fatto 
“toccare con mano” agli ospiti romani uno spaccato di 
esistenze umane tragicamente troncato e successivamente 
sparso per il mondo, la cui eredità ancora oggi risulta esse-
re difficile specie per le nuove generazioni.
Accompagnato dalla figlia Loredana, in tale contesto così 
suggestivo ha portato la sua testimonianza diretta il signor 
Giuseppe Cossetto, novantaquattrenne, cugino della mar-
tire Norma, la cui presenza in questa giornata è stata molto 
apprezzata dagli studenti di Roma.
Dopo tanta viva emozione in Porto Vecchio, un po’ di ripo-
so e di sostentamento è stato offerto ai ragazzi dall’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio.
Non poteva mancare infatti una visita alla nostra bella sede 
con il tradizionale scambio di libri ed opuscoli da portare 
nella capitale. Ed infine, con un cicerone di tutto rispet-
to quale il passato presidente dell’Associazione Lorenzo 
Rovis, la comitiva è scesa nel centro città per ammirare le 
bellezze architettoniche ed artistiche che Trieste offre ai 
suoi visitatori.
La giornata, così piena ed emozionante, ha lasciato in tutti 
noi un ricordo vivo ed intenso, con la speranza sincera di 
un futuro incontro fra due realtà - quella romana e quella 
giuliana - così lontane geograficamente ma così unite da 
un amore comune: la Patria.

Alessandra Norbedo

VI EDIZIONE DEL “PREMIO NORMA COSSETTO”
G L I  S T U D E N T I  D I  R O M A  I N  V I S I T A  A  T R I E S T E

Sala del Consiglio Comunale in piazza Unità d’Italia
Gli studenti di Roma vengono accolti in Municipio (da destra il vice-
presidente della giunta provinciale Igor Dolenc, l’assessore all’Educa-
zione Antonella Grim, il presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico e il presidente dell’Università Popolare di 
Trieste Fabrizio Somma)

Foto di gruppo nella Sala del Consiglio Comunale

Nella Sala del Consiglio Comunale le professoresse Carla Gentili e 
Cinzia Santese, a sinistra, e il direttore del Centro Internazionale Amici 
Scuola CIAS signora Pina Gentili con l’assessore Antonella Grim, il 
presidente dell’Università Popolare di Trieste Fabrizio Somma, il pre-
sidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, il 
direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo e il passa-
to presidente dell’Associazione Lorenzo Rovis

Foto di gruppo alla Risiera di San Sabba

Foiba di Basovizza, interno del Centro di documentazione
Il dottor Diego Redivo illustra il percorso museale con, in primo piano, 
la foto della martire Norma Cossetto

Davanti alla Foiba di Basovizza (fotografie di Mario Sarigu)

Magazziono 18, Porto Vecchio di Trieste
Il cugino di Norma, signor Giuseppe Cossetto, a sinistra, e la figlia Lo-
redana con il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Ma-
nuele Braico e il direttore dell’Istituto Regionale della Cultura Istriana 
Fiumana Dalmata di Trieste (I.R.C.I.) dottor Piero Delbello

Gli studenti romani ascoltano le spiegazioni del dottor Piero Delbello 
con, sullo sfondo, le fotografie di famiglie istriane
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Foto di gruppo all’interno del Magazzino 18

Associazione delle Comunità Istriane, sala “don Bonifacio”
Gli studenti romani con le accompagnatrici graditi ospiti della nostra sede

Il presidente Manuele Braico illustra le fi nalità associative ai ragazzi

La signora Pina Gentili con i ragazzi premiati

Studenti partecipanti al viaggio:
Samuele Bertolini, Silvia Bottero, Milena Cervi, Grazia Di 
Vona, Matteo Giachi, Giorgia Gonnella, Simone Perissut-
ti, Chiara Pilozzi, Adelaide Pirone, Rebecca Proietti, Ema-
nuele Samassa, Prisca Rezza. 

Insegnanti:
prof.ssa Carla Gentili M.M. - Liceo Classico “Anco Mar-
zio” di Roma
prof.ssa Cinzia Santese - Liceo Classico “Anco Marzio” 
di Roma

Direttore del Centro Internazionale Amici Scuola CIAS:
signora Pina Gentili

M E RC O L E D Ì  3  D I C E M B R E  2 0 1 4  a l l e  o r e  1 7
ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITA ISTRIANE - via Belpoggio n. 29/1

L’autrice Viviana Facchinetti presenta il volume edito da “La Mongolfi era Libri”

PROTAGONISTI SENZA PROTAGONISMO:
LA STORIA NELLA MEMORIA DI GIULIANI,  ISTRIANI,

FIUMANI E DALMATI NEL MONDO
Videopresentazione a cura dell’Associazione Giuliani nel Mondo

Viviana Facchinetti, iscritta all’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia, autrice e conduttrice di 
programmi radiotelevisivi per la RAI e Tele4, curatrice di special televisivi per RAI INTERNATIONAL, 

conta al suo attivo la realizzazione di quattro libri, di numerosi videodocumentari e incontri culturali. Da quasi trent’anni impegnata sul 
tema dell’esodo con ricerche, interviste, conferenze e reportage un po’ in tutto il mondo, già nel 1998 ha ideato il progetto editoriale “Storie 
fuori dalla storia” e lo specifi co capitolo dedicato all’esodo giuliano-dalmata “Alla ricerca di un’identità perduta”.

Comunità di Visignano d’Istria in esilio
Anche quest’anno la Comunità di Visignano d’Istria in esilio 
invita tutti i Visignanesi e simpatizzanti alla festa per gli auguri 
natalizi che avrà luogo

SABATO 13 DICEMBRE 2014 alle ore 17
nella sala “don Francesco Bonifacio” di via Belpoggio 29/1.

Seguirà un rinfresco e della musica.
Le signore che vorranno confezionare dolci saranno molto gradite 
e, durante la festa, tre sorteggiati riceveranno dei cesti natalizi.
Chi desidera partecipare può telefonare a questi numeri:

–  Maria Stella Pocecco 040.418855
–  Mariella Olivieri Ongaro 040.307335
–  Nello Gasperini 040.943217
–  Evelina Pulin Loconte 040.578130
–  Vito Rusalem 040.382102

Gli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane
sono invitati a ritrovarsi

DOMENICA 14 DICEMBRE 2014

Una Santa Messa verrà celebrata
nella Chiesa dei Santi Andrea e Rita

in via Locchi con la partecipazione del Coro
diretto dal maestro David Di Paoli Paulovich.

La festa proseguirà nella sede dell’Associazione
in via Belpoggio 29/1

con il tradizionale concerto di motivi natalizi
che ci introdurrà nell’atmosfera delle festività.

G I OV E D Ì  1 1  D I C E M B R E  2 0 1 4
a l l e  o r e  1 7 . 3 0

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITA ISTRIANE
via Belpoggio n. 29/1

Il medico dott.ssa Gabriella Pison
presenta il libro di Spiro Dalla Porta Xydias

LA RAGAZZA
Luglio Editori, Trieste, 2014

La ragazza di Spiro Dalla Porta Xydias, 
edito da Luglio, è il sessantesimo libro 
dell’autore, alpinista accademico e socio 
onorario del CAI, presidente del Gruppo 
Italiano scrittori di Montagna (GISM) 
scrittore e regista di teatro.

Tale scritto trova le sue radici nel 
romanzo Tre giorni sull’isola, che ha 
pubblicato nel 1970 e si stacca dal solito, 
amatissimo ambiente alpinistico poiché 
è ambientato tra i profumi e i colori di 

Lussino. La trama si articola sulle vicende del giovane Alois, 
studente universitario a Trieste e campione di tennis, che 
trascorre alcuni giorni di vacanza sull’isola di Lussino insieme 
agli amici, a poche settimane dal lutto che l’ha colpito (evidente 
il riferimento autobiografi co dell’autore).

A Lussino Alois cerca di dimenticare tale lutto e ci porta 
in una vicenda apparentemente  leggera di amori giovanili fi no 
alla scoperta dell’amore, nella sua valenza eterna ed universale, 
con le sue emozioni e le sue delusioni, col potere salvifi co della 
donna ideale.

Nell’ultimo capitolo ”Tramonto” si conclude una giornata 
di mare con gli amici, ma anche la propria decadenza fi sica, 
rivalutando un amore mai fi nito del tutto, che con la sua bellezza 

gli abbaglia l’anima, rivisita i luoghi felici della sua gioventù in 
un’isola meravigliosa della Dalmazia. Protagonista assoluta, 
pertanto, è la donna, o piuttosto la ragazza, donde il titolo. Ma 
ragazza particolare, forse più che reale un po’ simbolica.

Possiamo dire che il protagonista nella compagna, dopo 
la selezione estetica, ricerca il simbolo della fanciulla. Quasi 
un ritorno, in chiave contemporanea, al mito dei “Fedeli 
d’amore”.

Ma già allora, in un’epoca molto meno pragmatica e non 
ancora caratterizzata dal dominio assoluto di tecnica, interessi 
materiali e avidità di guadagno, la questua femminile ideale aveva 
dovuto rifugiarsi nel sogno e nella creazione spirituale, per cui 
la donna amata si staccava dal puro piano fi sico per evolversi 
in un mondo “onirico” ideato dal fedele, che così prediligeva il 
simbolo staccandosi dalla realtà materiale troppo spesso arida e 
cruda.

Se questo avviene nel Medioevo, con Beatrice e Laura 
innalzate a mito, fi guriamoci cosa può succedere oggi in 
una vicenda similare per concetti, se non per fatti… e così il 
protagonista del racconto, un giovane idealista e romantico, deve 
piegarsi e soggiacere alle contingenze pratiche dell’esistenza, e 
con gli anni pare destinato ad un’avanzata maturità di solitudine 
e tristezza.

Ma talvolta, la fede nell’ideale, in modo del tutto impensato… 

Spiro Dalla Porta Xydias è nato a Losanna nel 1917 e vive a Trieste. 
Come alpinista ha effettuato 107 vie nuove su monti in Italia, Grecia, Montenegro e Norvegia. Ha fondato la stazione di soccorso alpino a Trieste, Maniago e Pordenone. 
Come scrittore ha scritto sessanta libri, la maggior parte dei quali aventi come tema l’alpinismo, ma anche libri di poesie e romanzi gialli. Traduttore di molti dei libri classici 
dell’alpinismo, ha vinto premi internazionali di letteratura e tiene ancora tavole rotonde e conferenze in Italia ed in Europa. È stato direttore editoriale di “Alpinismo 
Triestino” e ha collaborato molti anni con “Il Piccolo”, “Il Messaggero Veneto”, “Il Gazzettino” e altre testate di alpinismo. Come regista è stato tra i fondatori del Teatro 
Stabile di Trieste e del Teatro Incontro ed ha messo in scena spettacoli teatrali con Paola Borboni, Gianmaria Volontè e Lea Padovani.

Torno el fogoler

il leone veneziano sull’arco di san marco
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Il 27 novembre 2014 l’Unione 
degli Istriani celebra il 60° an-
niversario della sua costituzio-

ne, avvenuta appunto nel 1954, an-
no di grande valenza per gli istriani 
tutti.
Infatti il 26 ottobre 1954 la firma 
del Memorandum di Londra da u-
na parte aveva decretato la fine del 
Governo Militare Alleato nella Ve-
nezia Giulia e consentito il ritor-
no di Trieste all’Ita lia, dall’altra 
aveva lasciato la Zona B dell’Istria 
all’amministrazione jugoslava, pre-
ludio della successiva e definitiva 
annessio ne, avvenuta con la firma 
del Trattato di Osimo il 10 novem-
bre 1975.
L’Unione degli Istriani nel primo 
decennio di vita si sviluppò note-
volmente e, nel 1962, contava ben 
39.000 associati sparsi in tutta Italia.
Nel 1971, con ap posito prov-
vedimen to, veniva introdotto lo 
status speciale di “Libera Provin-
cia dell’Istria”.
Negli anni Sessanta e Set tanta, l’U-
nione intraprese varie iniziative a 
carattere socio-politico fra cui la 
cam pagna contro l’aborto a fianco 
delle Asso ciazioni cattoliche e la 
Chiesa, l’afferma zione della cul-
tura italiana nella Zona B, la forte 
protesta contro la firma dell’Accor-
do di Osimo e soprattutto contro la 
ratifica del medesi mo da parte del 
parlamento (1977) che costò l’in-
clusione del sodalizio nel le liste 
delle “organizzazioni eversive”.
Nel 1982 l’Unione degli Istriani 
promosse - a poche settimane dal-
la morte del maresciallo Tito - un 
convegno nazionale sulle Foibe e 
proiettò al pubblico un interessan-
te filmato inedito. 
Nel 1983 il sodalizio acquista - con 
le con tribuzioni volontarie dei soci 
- la bella e ampia sede di Palazzo 
Tonello, edificio centralissimo pro-
spiciente piazza Goldoni a Trieste.
Nel dicembre 1989 venne dato al-
le stampe il volume Albo d’Oro. 
La Venezia Giulia e la Dalmazia 
nell’ultimo conflit to mondiale, il 
quale - analizzando e catalogando 
in modo scientifico i caduti nel-
le Foibe ed edito successivamente 
in una nuova versione aggiornata - 
rappresenta il documento adottato 
dalla Com missione della Presiden-
za del Consiglio del Ministri per la 
verifica dei requisiti delle vittime 
dei familiari che ricevono annual-
mente la medaglia ai sensi della 
Legge 30 marzo 2004 n. 92 (Gior-
no del Ricordo).

Lo scorso 19 maggio è stato presentato alla stampa ed al pubblico lo spe-
ciale logo realizzato dall’Unione degli Istriani - Libera Provincia dell’I-
stria in Esilio in occasione del 60° anniversario di fondazione.
Il logo, ideato dal presidente Massi miliano Lacota e dal vicepresidente 
Enrico Neami, richiama nella grafica i colori nazionali uniti allo storico 
simbolo dell’associazione.
Sempre in occasione di tale importante anniversario, in considerazione 
del fatto che l’Unione ha ricoperto un ruolo di primo piano nella vita 
politica, sociale e culturale del territorio giuliano, il sodalizio promuove 
durante tutto il mese di novembre alcune significative iniziative esposte 
qui di seguito, tutte patrocinate dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dalla 
Provincia e dal Comune di Trieste:

dal 3 al 30 novembre 2014, sala in via Torrebianca n. 22 (orario lu-
nedì-venerdì 10-16, sabato e domenica 14-19) - mostra dal titolo Ses-
sant’anni di storia e di lotta, caratterizzata da una ventina di pannelli 
esplicativi che seguono cronologicamente la storia dell’associazione e 
illustrano il contesto politico e sociale in cui essa nacque. Da sottolineare 
i documenti, le fotografie e i cimeli che ripercorrono l’attività svolta dal 
1954 a oggi, con particolare riguardo alle diverse presidenze, alle attività 
più incisive (campagne contro accordi di Osimo, studi su foibe ed esodo, 
ecc.) e alle sezioni speciali (presidenza Lino Sardos Albertini, campagna 
acquisto della “Casa Madre”, C.R.P. di Padriciano, ecc.). Tale rassegna, 
inaugurata alla presenza di un folto pubblico alla quale le foto si riferisco-
no, è stata curata da un gruppo guidato da Lucrezia Pivetta e comprende 
materiale inedito di notevole interesse storico, come per esempio alcune 
lettere dell’arcivescovo Santin e un filmato che sarà proiettato senza so-
luzione di continuità, permettendo così ai visitatori di rivivere alcuni dei 
momenti salienti della vita dell’Unione
Verrà distribuito anche un catalogo arricchito da ulteriori documenti. 

sabato 22 novembre 2014, Salone di Rappresentanza nel Palazzo del-
la Regione Friuli Venezia Giulia in piazza dell’Unità d’Italia, ore 10 - 
conferenza rievocativa di carattere nazionale dal titolo Il confine orientale 
dal Memorandum di Londra all’allargamento dell’Unione Europea: pen-
sieri, azioni ed omissioni nella difesa degli interessi nazionali in Istria. 
Si illustreranno la storia e lo sviluppo dell’Unione degli Istriani nonché 
i rapporti con le altre associazioni giuliano dalmate. Molto qualificati gli 
oratori (Caputo, Cernecca, de Vergottini, Fini, Garibaldi, don Malnati, 
Menia, Muiesan Gaspari, Rosato, Sinagra, Staffieri, Toth, Vecchiato, Vio-
lante).

sabato 29 novembre 2014, Sala del Consiglio comunale nel Palazzo 
municipale di Trieste, ore 10 - cerimonia di commemorazione, alla qua-
le partecipa il Sindaco Roberto Cosolini, con conio straordinario di una 
medaglia in numero limitato di esemplari.
Onorificenze saranno consegnate a personalità e soci che si sono partico-
larmente distinti per la difesa dei diritti degli esuli.
sabato 29 novembre 2014, Sala maggiore di Palazzo Tonello in via 
Silvio Pellico n. 2, ore 16 - convivio con torta e brindisi.

L’UNIONE DEGLI ISTRIANI COMPIE 60 ANNI

Negli anni Novanta l’Unione de-
gli Istriani fonda, assieme ad altre 
quat tro Associazioni, la Federazio-
ne delle Associazioni degli Esuli.
A partire dal 1996, con l’apertura 
di una linea editoriale propria, ven-
gono dati alle stampe volumi, ri-
cerche e studi sulla storia e cultura 
veneta dell’Istria: nel 2000 saranno 
ben 315 le pubblicazioni realiz zate 
e una trentina gli studi realizzati e 
diffusi a livello internazionale.
Nell’ottobre 2004 (vedi box) vie-
ne realizzato il Museo di Carattere 
Nazionale “Centro Raccolta Profu-
ghi” di Padriciano mentre nel 2008 
si attua il restauro conservativo 
della sede di Palazzo Tonello reso 
possibile grazie al sostegno mora-
le ed al contributo  finanziario di 
centi naia di benefattori.
L’Unione degli Istriani, in questo 
ultimo decennio, a seguito dell’in-
dipendenza e dell’in gresso nell’UE 
della Slovenia, ha promosso nu-
merose iniziative per sensibilizza-
re l’opi nione pubblica sull’anno-
so problema dei beni abbandonati, 
delle restituzio ni dei beni liberi e 
dei diritti della mi noranza italiana. 
Particolare rilievo ha avuto la pri-
ma, grande manifestazione davan-
ti al Parlamento Europeo a Stra-
sburgo nel febbraio 2006.
Nel 2008 viene costituita, per 
iniziati va della presidenza, l’U-
nione degli Esuli e degli Espulsi 
(U.E.S.E.), il primo orga nismo in-
ternazionale di patronage di tipo 
federale, che in pochi mesi rag-
grupperà ben diciannove organiz-
zazioni europee di profu ghi: dai te-
deschi dell’Europa orientale ai Fin-
landesi della Carelia, ai Polacchi 
dell’Ucraina, fino ai Greco-ciprioti 
ed agli Armeni. 
La UESE - accreditata nel 2010 dal 
Consiglio d’Europa ed accolta in 
seno all’OSCE nel 2011 - continua 

la propria attività di tutela dei diritti 
degli esiliati al fine di individuare 
ogni forma possibile per la ripara-
zione dei torti su biti da milioni di 
cittadini, oggi riuniti per la mag-
gior parte nella comune casa euro-
pea.
Discorso a parte merita l’Archivio 
storico dell’Unione degli Istriani il 
quale - grazie ad un intervento spe-
cifico della Regione Friuli Venezia 
Giulia e del Governo italiano - è 
stato riordinato nel periodo 2010-
2013.
Tale Archivio è costituito da ben 
quindici fondi diversi, di cui due 
fotografici con ben tremila scatti, e 
contiene diverse migliaia di docu-
menti, costitu iti da corrisponden ze 
con i vari Mini steri italiani, ingle si, 
americani e ju goslavi, lettere e no-
te biografiche, pubblicazioni ma-
noscritte e innu merevoli testimo-
nianze, manoscritti dell’onorevole 
Aldo Moro e dell’on. De Gasperi.
In due fasi distinte, il Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali ed il 
Ministero degli Affari Esteri hanno 
ri conosciuto l’Archivio quale pa-
trimonio storico, vincolandolo ai 
sensi delle vi genti leggi di tutela.
A tal proposito, di particolare im-
portanza e utilità si è ri velato l’ar-
chivio per sonale del fondatore 
dell’Unione degli Istriani l’avvo-
cato Lino Sardos Albertini, donato 
dagli eredi al sodalizio ed oggetto 
di attente operazioni di esame ed 
inventariazione con la collabora-
zione della Soprintendenza archi-
vistica per il Friuli Venezia Giulia.
Nella relazione conclusiva della 
Soprintendenza è stato messo in 
evidenza che l’archivio dell’avv. 
Sardos Alberti ni documenta in 
primo luogo l’impegno e l’atti-
vità del giurista nella difesa del-
la tradizione ita liana dell’Istria e 
nell’organizza zione del movimen-
to degli esuli istriani… I documen-
ti - risalenti appros simativamente 
dal 1950 al 1990 - testi moniano 
della sua costante atti vità di infor-
mazione e di sensibi lizzazione ri-
volta agli organismi governativi e 
all’opinione pubbli ca, a sostegno 
della causa istria na. In particola-
re la corrispon denza testimonia dei 
rapporti da lui intrattenuti con per-
sonalità politiche nazionali ed in-
ternazionali, istituzioni pubbliche, 
organi di stampa…
Pertanto tale Archivio è dichiara-
to di interesse culturale ed è sotto-
posto a tutela (D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42); può essere consultato 
da chi ne fa motivata richiesta.

(pagina a cura del Direttore)Palazzo Tonello in piazza Goldoni a Trieste, sede dell’Unione degli Istriani

Lo speciale logo realizzato in occasione del sessantesimo anniversario di fondazione

Lunedì 3 novembre, nella sala in via Torrebianca n. 22 da poco restaurata e mes-
sa a disposizione dall’Università Popolare di Trieste, il presidente dell’Unione 
degli Istriani Massimiliano Lacota inaugura la mostra dal titolo Sessant’anni di 
storia e di lotta (fotografie di Franco Viezzoli)
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IL CENTRO RACCOLTA PROFUGHI 
DI PADRICIANO

Nel 2004, in occasione del cin quantenario dell’Unione degli Istria-
ni, il Gruppo Giovani - accogliendo ed elabo rando con entusiasmo 
l’idea di Mariella Manzutto e affiancato dall’I.R.C.I. - creò nelle 
strutture del vecchio Centro Raccolta Profughi di Padriciano un 
allestimento temporaneo per dare memoria ad uno dei “campi” 
più signi ficativi nella storia dell’esodo istriano. 
Venne così realizzato un percorso espo sitivo tra pannelli didattici 
frutto dell’analisi di documenti e carte d’archivio e allestimenti 
scenografici realizzati mediante riproduzioni di foto d’epoca e 
masserizie rigorosamente origina li provenienti dal magazzino del 
Porto Vecchio di Trieste.
Dal 27 ottobre 2004 al 27 febbraio 2005 la mostra registrò un 
notevolis simo afflusso di visitatori sia dall’Italia che dall’estero e 
il Comune di Trieste volle dare ai com ponenti il Gruppo Giovani 
dell’Unione degli Istriani la meda glia di bronzo della Città quale 
segno di ringraziamento.
In quel periodo vennero in visita a Padriciano ministri, parlamen-
tari, amministratori pubblici, che lasciarono le loro emozioni scrit-
te sul registro delle presenze, assieme alle mi gliaia di frasi scritte 
con commozione dai vi sitatori, molti dei quali avevano vissuto pro-
prio nel campo.
Così il sito del C.R.P. di Padriciano è diventato progressivamente 
Museo di carattere nazionale ed è oggi, nella pro vincia di Trieste, 
una tappa fondamentale nell’ambito dei “Viaggi della Memoria”, 
che fanno del capoluogo giuliano una città unica in Italia.
Il Museo pertanto, a dieci anni dalla sua creazione, è una meta ob-
bligata per chi volesse conoscere il dramma dell’Esodo giuliano-
dalmata.

I Patroni delle nostre Comunità
11 novembre: san martino 

patrono di lussinpiccolo e momiano
di don vincenzo mercante

Lussinpiccolo è generatrice di capitani e ma-
rittimi; ancor oggi i suoi figli, seppur lontani, 
continuano a rivivere e sognare le antiche ge-

sta contro i turchi o i viaggi negli oceani sconfinati. 
La marineria ricevette speciale impulso sotto la Re-
pubblica Veneta e ancor più durante il periodo asbur-
gico. A Lussinpiccolo tutto è legato al mare: il paese, 
il porto, la scuola nautica, i cantieri nel loro insieme 
e le sue strade che salgono alla chiesa sono come le 
biscagline di un naviglio.
La prima chiesa di S. Martino venne eretta al porto 
come chiesa cimiteriale.
Il duomo è dedicato a S. Martino e alla Natività del-
la Beata Vergine Maria e contiene preziosi oggetti 
liturgici e paramenti lavorati a mano come appare 
dall’inventario del 1934. L’Annunziata infine si sta-
glia a Cigale, in faccia al mare, con la famosa scritta: 
“Non distogliere lo sguardo da questa stella, se non 
vuoi perire nelle tempeste”.
Pure dedicata a S. Martino è la parrocchiale di Mo-
miano, antico borgo adagiato lungo verdi alture mar-
nose, guardato a vista dalla poderosa torre dei conti 
Rota. Rifatta verso la fine del secolo XV a tre navate, 
è resa famosa dalle reliquie di S. Rufo.
Ma veniamo a Martino, santo di fama mondiale, tan-
to che 4000 sono le chiese a lui dedicate in Francia, e 
il suo nome venne dato a migliaia di paesi e villaggi 
in Italia, in Europa e nelle Americhe.
Proviene dalla Pannonia, l’attuale Ungheria, da fa-
miglia pagana dedita alla carriera militare. Figlio di 
un ufficiale dell’esercito romano nasce verso il 316 
e, ancor giovanissimo, presta servizio in Gallia nel-
la cavalleria imperiale. Ha nel cuore il richiamo del 
deserto e da eremita aspira ad una vita solitaria ed 
ascetica.
Ma gli imperatori Costanzo e Giuliano gli assegnano 
un comando nel Nord della Francia ed è forse nei 
pressi di Amiens che, in quest’epoca, potrebbe col-
locarsi l’episodio famosissimo di Martino a cavallo, 
che con la spada taglia in due il suo mantello per 
offrirne metà ad un mendicante. 
La notte seguente, Gesù nelle sembianze di quel 

povero, mostrandogli il pezzo di mantello, gli dice: 
“Grazie, Martino, il tuo mantello ha sollevato il mio 
corpo dal freddo”.
Lasciato l’esercito nel 356, raggiunge a Poitiers il 
dotto e combattivo vescovo Ilario e, battezzato, lo 
sostiene nella lotta contro l’arianesimo. 
Inizia poi una serie di spostamenti non sempre regi-
strati dalla storia. Passando forse per Milano ricer-
cò la solitudine alla Gallinaria, un isolotto roccioso 
davanti ad Albenga, già rifugio di cristiani al tempo 
delle persecuzioni. Quindi rientra in Gallia, dove ac-
cetta l’ordinazione sacerdotale pur rimanendo legato 
ad una comunità di asceti nelle vicinanze di Poitiers. 
Direttore spirituale di 80 monaci, tanto si imbevve 
nella conoscenza del Cristo, che dalle sue mani usci-
vano, senza che lui se ne avvedesse, miracoli, con-
versioni, prodigi interiori.

Sulla strada di Amiens Martino a cavallo con la spada taglia 
in due il suo mantello per offrirne metà ad un mendicante

La tomba di San Martino nell’omonima chiesa a Tours

La Cattedrale di Tours

La grande svolta avviene nel 371 quando viene elet-
to vescovo di Tours. Divorato da ardore apostolico, 
intraprende una vita di missionario infaticabile per 
cristianizzare le campagne, combattere il culto degli 
idoli, istruire le persone. Non ha la cultura dei padri 
orientali, non abbandona i metodi militareschi e con 
tenacia ardente si dà ad abbattere edifici e simboli 
delle divinità infernali. L’evangelizzazione riesce 
perché l’impetuoso vescovo si fa protettore dei po-
veri contro lo spietato fisco romano, promuove la 
giustizia tra deboli, seda contese e appiana odi fra 
le potenti famiglie franche. Questo spiega l’enorme 
popolarità in vita,  la crescente venerazione, la seco-
lare fama.
Nel 397 gli riferiscono che a Candes ha preso piede 
un grave scisma: benché ottantenne, si fa portare sul 
posto, convoca clero e popolo e ricompone gli animi 
nella pace. 
Sulla via del ritorno, assalito da febbri malariche, 
vuole essere adagiato sulla nuda terra e cosparso di 
cenere per morire, come sempre aveva desiderato, da 
penitente.
Il suo corpo se lo disputano gli abitanti di Poitiers e 
quelli di Tours. Questi ultimi, di notte, lo portano poi 
nella loro città per via d’acqua, lungo i fiumi Vienne 
e Loire. La sua festa si celebrerà nell’anniversario 
della sepoltura e la cittadina di Candes si chiamerà 
Candes-Saint-Martin.
Dopo i saccheggi degli Ugonotti - attivi in Francia 
durante le guerre fratricide di religione fra il secolo 
XVI e XVII - che ne bruciarono i resti, furono rac-
colte le poche restanti reliquie, fra le quali un picco-
lissimo lembo del mantello.
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Comune di Trieste - Terza Circoscrizione 
Roiano Gretta Barcola Cologna Scorcola

www.retecivica.trieste.it/III_circoscrizione

Con la collaborazione del Centro Socio-culturale di Villa Prinz 
nelle persone del coordinatore Igor Polisak 

e del presidente Piero Ambroset

Associazione ROIANO PER TUTTI
5.a Mostra Internazionale d’Arte Pittura e Fotografia

“Roiano d’Autore 2014”
“SMILE” …C’E’ BISOGNO DI RIDERE !!! !!! !!!...

5° Concorso Fotografico “Meetingclick” 2014

3° Concorso di Pittura
esporranno le loro opere Artisti e Fotografi 
di Trieste, della Slovenia e della Carinzia

dal 24 al 29 novembre 2014 con orario 16.00-18.00

Ingresso libero con ampio parcheggio interno

INAUGURAZIONE e PREMIAZIONE 
DELLE OPERE VINCENTI

sabato 22 novembre 2014 dalle ore 18.00
presso la Sala del Centro socio-culturale Villa Prinz 

in Salita di Gretta 38 a Trieste

programma degli incontri collaterali aperti al pubblico:

sabato 22 novembre 2014 - ore 18.00: apertura della manifestazione
ore 18.15: intervento del fotografo triestino Ugo Borsatti e presentazione 
del suo ultimo libro Ugo e noi, edito da Massimo Cettin, in occasione del 
60° anno di attività di FotoOmnia, impresa individuale da lui fondata a 
Trieste il 1° settembre 1952. 
Seguirà un excursus dell’autore sul suo personale rapporto con la fotogra-
fia e le macchine fotografiche da lui usate ed “amate” nella sua carriera di 
fotoreporter, messe a confronto con le nuove generazioni delle macchine 
digitali. 
Al temine premiazione delle opere vincenti e inaugurazione della mostra.

martedì 25 novembre 2014 - ore 18.00: 
“Fabrizio Castorina si racconta” percorso fotografico con il poliedrico ar-
tista triestino 

mercoledì 26 novembre 2014 - ore 18.00: 
“SMILLE - Il particolare fa la differenza” performance di “Teatro inte-
resshante” della compagnia teatrale “Oltre Quella Sedia” diretta da Marco 
Tortul 

Giovedì 27 novembre 2014 - ore 18.00:
“Cavalieri Templari nel territorio di Trieste - Storia e testimonianze”  a cura 
del prof. Enzo Susel 

venerdì 28 novembre 2014 - ore 18.00:
Susanna Serri presenta MILLE MIGLIA la corsa più bella del mondo, come 
la chiamò Enzo Ferrari. 
Fotografie e videoproiezione di Susanna Serri

L’Associazione Socio-culturale 
di Trieste Panta rhei, in collabo-
razione con l’Associazione cul-
turale Assoeventi, propone uno 
spettacolo musicale-teatrale che 
racconta il “passaggio” dal parti-
colare periodo storico della Belle 
Epoque - contrassegnato da un 
ventennio di euforia e di dina-
micità artistica - alla tragedia del 
Primo Conflitto Mondiale.
La prima parte di tale spettacolo, 
intitolato La luce e il buio: 1914, 
dalla Belle Epoque alla Grande 
Guerra, sarà dedicata ai più fa-
mosi brani dei primi del ‘900 e 
al fascino dei balli d’epoca, inter-
pretati dalla spumeggiante coppia 
formata dal soprano Stefania Se-
culin e dal tenore Andrea Binetti 
attorniato dal corpo di ballo delle 
allieve della Scuola di danza clas-
sica e moderna “Giselle” di Go-
rizia, dirette dalla professoressa 
Carlotta Tosoratti.
La seconda parte, invece, vedrà 
un totale cambio d’atmosfera: si 
passerà infatti al periodo bellico.

RITORNI
In certe sere estive commosse di colori,

quando il sole arrugginisce
e il cielo all’orizzonte si fa viola,

io sono quel gabbiano col mal di lontananza
che, ali spiegate, vola incontro all’Istria,

vittima di tutte le emozioni
che l’avvicinarsi piano alla sua Terra

via via gli accende dentro.
Ma che giunto sotto il Duomo

dove dietro si nasconde il suo Paese,
a doppiare la punta non si azzarda

per paura di trovarlo cambiato
o troppo diverso da come in questi anni

ha continuato a ricordarlo:
chissà se in Riva Nova la risacca

viene sempre a carezzare gli scogli
con lo stesso brontolio di quella volta,

se mettono ancora le reti da pesca
ad asciugare attorno ai pali

spargendo in aria il profumo di salmastro,
se al tramonto le coppiette vanno sempre

su pel Mogorón a tener segreti i loro approcci…
A una cert’ora, fiacche le ali, torniamo indietro

fingendo, come vogliono in tanti,
che laggiù non sia mai successo niente.

Leggero un lamento passa sopra l’onda.
Sono i morti istriani senza sepolcro

e senza nome su una lastra.
Annamaria Muiesan Gaspàri

(Poesia letta dall’autrice a Basovizza, il 10 febbraio 2013, 
nel corso della cerimonia ufficiale del “Giorno del Ricordo”)

La luce e il buio: 1914, dalla Belle Epoque alla Grande Guerra
Domenica 30 novembre 2014 alle ore 17.30 - Sala Tripcovich - largo Santos, 1 - Trieste

Saranno proiettati filmati storici 
e foto originali, verranno propo-
sti canti del periodo e recitativi in 
prosa e in poesia. Si esibiranno 
il Coro “Antonio Illersberg” di 
Trieste, la Fanfara dei Bersaglie-
ri “Sez. Enrico Toti - Trieste”, gli 
attori Gianfranco Saletta e Gior-
gio Amodeo, il Coro del “Gruppo 
Costumi Tradizionali Bisiachi”, 
il Gruppo di rievocazione stori-
ca “Monte Sei Busi” Pro Loco 
Fogliano Redipuglia, il Coro 
femminile Panta rhei, il Coro 

Voci Bianche “Voci in Volo”, lo 
storico Roberto Todero, il giova-
ne cantante Manuel Dominko, la 
cantante Laura Bisiach e il can-
tautore Gino Pipia accompagnato 
alla chitarra da Mauro Tesolin.
è prevista la partecipazione stra-
ordinaria dell’attrice Ariella Reg-
gio.
Produzione e regia di Roberto 
Montanari, coordinamento gene-
rale della signora Maria Donata 
Gos, consulenza artistica a cura 
di Andrea Binetti.

L’ingresso è solo su invito con offerta libera che verrà devoluta ad

AZZURRA - Associazione Malattie Rare O.N.L.U.S. (www.azzurramalattierare.it) 
da ritirare in Segreteria Panta rhei, via Trenta Ottobre n. 7 a Trieste - tel. 040.367130 

www.pansepol.it – info@pansepol.it

Dantignàna / DʼAntignàna / Dintignàna è ca-
sato comprovato nel 1343 a Pisino con Bertoldus 
frater Vrizi de Antignana, 1449 a Peroi con Ge-
orgius de Antignana f. qm. Vido, 1472 a Valle 
Iacobo q. Iacobi de Antignana, cognome poi 
proseguito dal ʼ700 specie nei comuni di Monto-
na e Pisino. Oggi ci sono 3 famiglie Dantignana 
a Caldier (Montona), 1 a Pisino più 1 famiglia 
Dintignana, 3 famiglie Dintignana a Zamasco 
(Pisino), 1 a Umago, 4 a Fiume, 1 a Capodistria, 
e in Italia 1 famiglia Dantignana a Staranzano, 2 
a Roma, 1 famiglia DʼAntignana a Sezze (Lati-
na) e 3 famiglie Dintignana a Trieste. La base di 
tale cognome è il toponimo istriano Antignàna 
detto in epoca romana Antonianum.

Depètre è casato attestato nel 1403 a Pola con 
Mattheus q. ser Petri, nel 1430 a Sissano con Do-
minicus Petri (Domenico di Pietro), il cui figlio 
Antonius del Petro f. Dominici compare nel 1454. 
Abbiamo quindi nel 1512 a Gallesano Antonius 
de Petrè e Mengolinus de Petrè, ma poi la grafia 
usuale del cognome riprende nel 1600 con Zuane 
de Petre, 1617 Martin de Petre, 1775-76 France-
sco de Petre, per cui la grafia unita Depetre si è 
imposta solo dalla prima metà del 1800. Oggi il 
casato continua con 3 famiglie Depetre a Pola, 2 a 
Gallesano, 1 a Ronchi dei Legionari, 1 a Mantova, 
1 a Torino e 1 a Collegno di Torino. Cognome de-
rivato dallʼantico nome Pètre “Pietro”.

Dionìsio / Dionìsi / Dionìs / Donìs / Dunìs è 
cognome attestato nel 1258 a Montona con An-
dream Dionisii, signore della valle di Montona, 
casato fiorito pure a Capodistria nel 1423 con  
Dionisius nepote Dionisii e nel 1426-27 con Ni-
colò de Dunixo / de Dionixo. Il ceppo dallʼinizio 
del 1500 è proseguito a Crassizza di Buie, ove 
nel 1520 è nato Gregorio Dionis di Gregorio, i 
cui discendenti si sono diffusi a Sterna di Grisi-
gnana, a Piemonte e a Visinada. Oggi tale antico 
casato istriano che trae le sue radici da Montona 

(nel cui territorio venne edificata nel secolo XII 
la chiesa di San Dionisio che costituì il feudo di 
San Dionisio, mentre San Elio fondò a Capodi-
stria la chiesa di San Dionisio, la più antica della 
città), continua in piccola parte in Istria con 2 fa-
miglie Dionis a Crassizza, 3 famiglie Dunis nel 
Buiese (ove nel 2009 Rino Dunis era sindaco di 
Grisignana) e 2 a Umago, e in gran parte a Trie-
ste con 28 famiglie Dionìs e 2 famiglie Donìs. 
Cognome con base il nome Dionìsio dal greco 
Diònysos “figlio di Zeus”.

Luciàni è cognome testimoniato nel 1150 a Pola 
con Leo Luzanasi (forma grecizzante di Luzani / 
Luciani), nel 1222 con Stephanus de Luciano, nel 
1458 a Sissano con Hieronimo Luciani. Casato 
poi trapiantato ad Albona con Michael Lucianus 
fondatore nel 1434 del convento di San France-
sco, mentre ser Dominicus natus ser Luciani nel 
1436 fu aggregato al Consiglio di Albona. Tra i 
discendenti nel 1661 viveva ad Albona Liburnio 
Luciani, intanto che il soggetto più illustre è sta-
to Tomaso Luciani (Albona 1818–Venezia1894), 
storico, letterato, giornalista. Oggi il casato con-
tinua con 2 famiglie Luciani a Pola, 15 famiglie 
Luciani a Trieste, 2 a Monfalcone e 2 a Grado. 
Cognome avente per base il nome Luciàno conti-
nuatore del personale latino Lucianus derivato da 
Lucius “nato nelle prime ore di luce, al mattino”. 

Màri è cognome dalmato romanzo risalente a 
un Marinus Menci de Mare attestato nel 1268 ad 
Arbe, poi croatizzato in Marich e diffuso in Istria a 
Canfanaro e Pola dal 1580, diventato in tale anno 
Maricchio a Grado e ridiventato in Istria in gran 
parte Mari dopo il 1918, oggi proseguente a Trie-
ste con 24 famiglie Mari. La base del cognome è 
quindi il nome femminile cristiano latino Maria, 
madre di Gesù, presente nella forma abbreviata 
Mari nel 1198 a Veglia. A Nizza il cognome niz-
zardo italiano Màri, dal gentilizio latino Marius 
“Mario”, è stato francesizzato in Marì. 

C O G N O M I  I S T R I A N I  di marino bonifacio
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note tristi ricordiamoli
MARIA GRAZIELLA 
STOCCHI - SINICO

Il tuo cuore lo porto con me, 
lo porto nel mio, 
non me ne divido mai. 
Dove vado io, vieni anche tu; 
qualsiasi cosa sia fatta da me, 
la fai anche tu. 
Non temo il fato 
perché il mio fato sei tu. 
Non voglio il mondo, 
perché il mio, il più bello, 
il più vero sei tu. 
Questo è il nostro segreto profondo, 
radice di tutte le radici, 
germoglio di tutti i germogli 
e cielo dei cieli 
di un albero chiamato vita, 
che cresce più alto 
di quanto l’anima spera, 
e la mente nasconde. 
Il tuo cuore lo porto con me, 
lo porto nel mio.

Con infinito amore: Gino, Veronica, 
Giovanni, Walter e Valdimara.

Nel 33° anniversario della scom-
parsa di

PELLEGRINO BUBICH

e nel 38° anniversario della scom-
parsa della moglie

GIOVANNA TRAMPUS 
da Umago

affettuosamente li ricordano le fi-
glie Anita e Giuseppina.

Domenica 5 ottobre si è spento 
a Chicago in Illinois (U.S.A.) un 
grande e bravo istriano.

GIOVANNI NERI
di anni 102

Nato a Visignano d’Istria in cui vis-
se la prima giovinezza, Giovanni si 
trasferì a Pinguente dove già abita-
va la zia Paola, maritata Prodanet-
ti, divenendo un rinomato sarto da 
uomo.
Con l’amata moglie Edina, al mo-
mento dell’esodo, raggiunse Trie-
ste e allestì, da valente artigiano, 
un laboratorio di sartoria.
Nel 1956 i coniugi Neri decisero di 
cercare maggiori opportunità emi-
grando negli Stati Uniti e pertanto 
si imbarcarono sulla nave “Andrea 
Doria”.
Il viaggio fu in realtà drammatico: 
la nave affondò in pieno Oceano 
Atlantico ma la famiglia Neri, pur 
perdendo ogni bene, si salvò da 
questa terribile sciagura.
A Chicago un nuovo sistema di vita 
li accolse: in particolare i figli Giu-
liano - nato a Pinguente nel 1943 - 
ed Adriano si inserirono nel nuovo 
ambiente studiando, lavorando e 
creandosi, successivamente, pro-
prie famiglie.
Nel 2000, purtroppo, il destino 
riservò a Giovanni e a Edina un 
dolorosissimo colpo. Il figlio Giu-
liano, tanto amato, morì prematu-
ramente in seguito ad una grave 
malattia. Continuò però a vivere 
nei suoi figli, Mike e Daniela oggi 
più che trentenni, e nei suoi nipoti, 
americani certamente ma con san-
gue istriano nelle vene.
Giovanni Neri, sempre felice di 
ricevere telefonate dall’Italia, mai 
aveva scordato i tempi della gio-
ventù in terra istriana, la sua casa, 
i suoi affetti, i ricordi di un tempo 
ormai lontano attraverso i quali la 
commozione e il pianto talvolta 
prendevano il sopravvento.
Lettore attento de “La nuova Voce 
Giuliana” con i cui articoli si tene-
va al corrente delle vicende attuali, 
Giovanni rappresentava un punto 
di riferimento per i numerosi istria-
ni e giuliani trasferitisi negli Stati 
Uniti.
“Giovanin” per gli amici aveva 
compiuto, lo scorso 16 marzo, 102 
anni, portati con lucidità di mente 

e sveltezza di gambe davvero da 
record, e questo quindicinale aveva 
sottolineato il traguardo raggiunto 
con un articolo tanto apprezzato 
dal diretto interessato (ricambiato 
con l’invio alla sottoscritta di due 
belle sciarpe di lana confezionate a 
mano da questo bravissimo sarto!).
La Comunità di Pinguente, Rozzo, 
Sovignacco e la Redazione de “La 
nuova Voce Giuliana” esprimono 
alla gentile signora Edina - anche 
lei novantacinquenne, assistita con 
premura e devozione dal marito 
fino all’ultimo giorno - unitamente 
al figlio Adriano tutta la loro sen-
tita partecipazione per la scompar-
sa del caro Giovanni, ricordando 
con orgoglio l’impegno, la serietà 
e il grande attaccamento alla terra 
d’origine di questo bravo figlio d’I-
stria.

Alessandra Norbedo

LOREDANA BRUNI
da Albona

Loredana Bruni nacque ad Albona 
il 16 novembre 1920 da Vittorio 
Bruni e Caterina Bacchia.
Visse nel suo paese natale fino al 
1933, quando si trasferì a Trieste 
per motivi legati al lavoro del pa-
dre, capitano di lungo corso.
Così divenne una “cittadina”, si 
diplomò computista commercia-
le e trovò lavoro prima in banca e 
successivamente presso una ditta di 
carte da gioco, la Modiano.
Ebbe una figlia, Rossana, una nipo-
te Francesca e due bisnipoti Erik e 
Hermes.
Nel 1992 rimasta sola a Trieste si 
trasferì a Tirano, luogo di residenza 
della figlia. La nonna parlava spes-
so di Albona e raccontava episodi 
legati a persone e avvenimenti del 
suo tempo.
Aveva nostalgia del suo paese di 
origine, ma non voleva tornare 
perché sosteneva che tutto ciò che 
aveva lasciato era cambiato e che 
questo per lei risultava particolar-
mente doloroso. 
Il 1 febbraio 2014 si è spenta all’età 
di 93 anni.
Ciao Loredana, ti porteremo sem-
pre nel cuore.

Il 26 novembre 2005 si è spenta la 
dolce e amata

LICIA BILOSLAVO 
in CATTUNAR 

da Momiano

Lì riposa assieme ai suoi genitori.
La rimpiangono il marito Fulvio, i 
figli Fabio, Claudio e Nicola.
La ricordano ancora con affetto 
tutti quelli che l’hanno conosciuta 
e stimata.

Il 9 novembre ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa di

MARIA SEMA ved. VIGINI

mamma, nonna e bisnonna esem-
plare.
La ricordano i figli Annamaria, 
Rita e Adriano, la cognata Iolanda 
e tutti i nipoti e i pronipoti.

Nell’anniversario della scomparsa 
di

MARIO VIGINI

lo ricordano con affetto i figli An-
namaria, Rita e Adriano, i nipoti e i 
parenti tutti.

NICOLò CARMELO 
DESELIN

A un anno dalla scomparsa lo ricor-
dano con affetto la moglie Clara, la 
figlia Marina e tutti i cari parenti.

31 ottobre 1997 - 31 ottobre 2014

ANNA ZERBINATI 
ved. BORRONI 

da Villanova di Verteneglio

Nel diciassettesimo anniversa-
rio della scomparsa della sempre 
rimpianta mamma, la ricordano 
con grande amore tutti i suoi figli 
Franca, Franco, Antonio, Mariuc-
cia e Bruno assieme agli amati ni-
poti Antonella, Simone, Valentina 
e Thomas, ancora sempre viva nei 
loro cuori, le nuore e i generi.
Si associa nella triste ricorrenza la 
Comunità di Villanova e Vertene-
glio.

Ciao mamma, seguici sempre da 
lassù!

Moglie, figli e nipoti, parenti e ami-
ci ricordano il loro caro

ARTURO VIGINI

nel settimo anniversario della 
morte.

Martedì 25 novembre, in comunio-
ne con lui, parteciperemo alla Mes-
sa delle ore 18.30 nella chiesa dei 
Ss. Andrea e Rita in via Locchi.
Nell’occasione verrà ricordata an-
che la cognata Paola Citron in Zac-
chigna, deceduta trentuno anni fa a 
Buffalo (USA), nello stesso giorno.

1985 - 2014

NATALE GARDELLI 
da Stridone di Portole

Papà sei sempre nei nostri pen-
sieri.

Maria, Armida, Antonia, Claudia, 
Massimo e Giorgio.

nell’ultima quindicina ci sono 
pervenute le seguenti elargizioni:

la famiglia Neri e Zelco di Trieste 
in ricordo del caro Giovanni Neri 
euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

la famiglia Sinico - Valesi in me-
moria di Maria Graziella Stocchi - 
Sinico euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Anita e Giuseppina Bubich in 
memoria dei propri genitori Pelle-
grino e Giovanna euro 10,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;

Fulvio Cattunar in memoria della 

elargizioni
moglie Licia euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Silvana Svettini in memoria di 
Maria Sema ved. Vigini e Mario 
Vigini euro 10,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;
Marina Deselin in memoria del 
papà Nicolò euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Maria Borroni in memoria di 
Anna Zerbinati ved. Borroni euro 
30,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Claudia Gardelli in memoria del 
papà Natale euro 15,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Luciana Melon in memoria di An-
gela Cottiga euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Silvia Stefani in memoria del papà 
Stefano Stefani euro 25,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Ernesta Silli a sostegno del quin-
dicinale e della Comunità di Pie-
monte d’Istria euro 20,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana” ed 
euro 20,00 a favore della Comunità 
di Piemonte d’Istria.

si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

•

•

•

•

•

•



Grandissimo successo per il défi lé di moda che ha avuto 
luogo sabato 25 ottobre nella bella sede dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane in via Belpoggio a Trieste.

Pubblico in piedi, applausi calorosissimi per la “mitica” 
sfi lata giunta ormai alla seconda edizione, a conclusione del 
corso “Taglia - cuci - indossa… sfi la!” rivolto principalmente 
alla creazione di tailleurs sartoriali.

Durante l’anno scolastico 2013-2014 le aspiranti sarte 
si sono messe d’impegno e ogni venerdì, per tre ore circa, 
hanno seguito con diligenza gli insegnamenti della “maestra” 
Erminia Dionis Bernobi, istriana doc, cavaliere del lavoro, ti-
tolare dell’omonima sartoria a Roiano, la quale - con pugno 
di ferro ma con tanta, tantissima simpatia - ha condotto per 
mano le partecipanti al corso dall’iniziale cartamodello al bot-
tone gioiello fi nale.

Un’esperienza davvero esaltante quella di creare dal 
nulla un abito completo, rifi nito fi n nei minimi particolari e 
quindi di indossarlo con orgoglio durante, appunto, la “mi-
tica” sfi lata.

E allora tutti pronti per la passerella di sabato, durante la 
quale ben ventitré signore si sono - per così dire - messe in 
gioco sfi lando con garbo ed eleganza fra due ali di pubblico 
attento e, perché no, talvolta critico.

Presentatrice della serata la professoressa Manuela Ce-
rebuk, docente all’Istituto d’Arte “Enrico e Umberto Nordio” di 
Trieste, la quale - come già lo scorso anno - ha saputo intro-
durre magistralmente abiti e modelle con la sua collaudata 
spigliatezza e professionalità.

Per l’occasione la prof.ssa Cerebuk ha portato in sede la 
studentessa Flavia Contento della classe 5 C indirizzo Design 
Moda come aiuto regista, la quale poi ha anche sfi lato con un 
abito da sposa, nonché sei alunne delle classi prime del Liceo 
“Nordio” (Monia Biro, Giorgia Bloker, Valia Caputo, Beatrice 
Gasbarro, Elisa Rebek, Beatrice Seppi), investendole così del 
ruolo di staff durante tutto lo svolgersi della serata.

Prima dell’inizio del défi lé e durante l’alternarsi del-
le uscite delle modelle hanno preso la parola il presidente 
dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, 
la vicepresidente dell’Associazione nonché segretaria della 
Comunità di Lussinpiccolo dott. Licia Giadrossi-Gloria Tama-
ro, il direttore de “La nuova Voce Giuliana” dott. Alessandra 
Norbedo, ognuno per portare un breve saluto ed illustrare le 
fi nalità associative nel proprio ruolo direttivo.

La signora Antonella Grim, assessore all’Educazione del 
Comune di Trieste, sempre molto vicina alle nostre manife-
stazioni sociali, ha presenziato alla sfi lata, complimentandosi 
per il lavoro svolto ed augurando altrettanti positivi successi.

Gradita ospite la prof.ssa Grazia Palmisano, collabora-
trice del quotidiano “Il Piccolo” di Trieste ma soprattutto cara 
amica e sostenitrice dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne, appassionata di moda in tutte le sue declinazioni.

Spazio quindi agli abiti, tailleurs portabili in tutte le occa-
sioni, arricchiti da tessuti pregiati quali cachemire di velluto, 
pure sete, pizzi chantilly e macramè dalle delicate nuances 
rosa e grigio perla.

Di grande impatto visivo gli abiti da sera, creati diretta-
mente nell’atelier Bernobi, impreziositi da paillettes blu notte, 
scialli di chiffon, nonché diciotto ventagli plissettati a mano 
con forma di conchiglia.

Immancabili, a fi ne sfi lata, gli abiti da sposa, vanto e fi o-
re all’occhiello di Erminia Dionis Bernobi, sotto le cui esperte 
mani sono passate generazioni di fi danzate pronte alle nozze.

Fasciate da puro raso francese “Dior” con shantung di 
seta e pizzi lavorati a perline, le modelle in passerella hanno 
mandato in visibilio le gentili signore in sala.

Un ringraziamento particolare va rivolto alle persone 
che, in ogni manifestazione ben riuscita, lavorano “dietro 
le quinte”, senza il cui apporto però nulla avrebbe lo stesso 
successo: la signora Maura Romanelli, titolare del Salone 
“Rocco”, esperta in acconciature e trucco, la cui professiona-
lità è stata messa a disposizione delle indossatrici, il signor 
Marco Bernobi, valente fotografo e cineoperatore, senza i cui 
scatti la serata non sarebbe stata immortalata, ma soprattut-
to le signore Roberta Ceoloni e Jessica Turk, collaboratrici 
dell’atelier e, si auspica, future continuatrici della linea sarto-
riale a nome Bernobi.

A fi ne sfi lata non potevano mancare gli omaggi fl oreali, 
colorati, belli, profumatissimi, proprio come le nostre splen-
dide modelle che - fra un saluto e un sorriso - danno appun-
tamento al terzo corso di TAGLIO&CUCITO da poco iniziato 
in sede.

Abiti di quest’anno?
Partecipare per vedere…Nel frattempo, buona moda a 

tutti!
Alessandra Norbedo

...NONSOLOMODELLE! ! !
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Sfilata di abiti a conclusione del 2° corso di TAGLIO&CUCITO

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 25 ottobre
La sfi lata di moda ha inizio! (foto di Marco Bernobi)

Le partecipanti al corso mostrano orgogliose le loro creazioni 
(foto di Alessandra Norbedo)

Le “modelle” con gli abiti da sera (foto di Luigi Leaci)

Splendide spose con i loro abiti (foto di Luigi Leaci)

Foto di gruppo a fi ne sfi lata (foto di Luigi Leaci)

Erminia Dionis Bernobi con il presidente dell‛Associazione 
delle Comunità Istriane Manuele Braico e con la bravissima 
presentatrice prof.ssa Manuela Cerebuk (foto di Alessandra 
Norbedo)

L‛assessore al Comune di Trieste Antonella Grim, al centro, 
porta il suo saluto (foto di Luigi Leaci)

Le studentesse del Liceo Artistico “Enrico e Umberto 
Nordio” di Trieste assieme alla prof.ssa Manuela Cerebuk e 
al direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo 
(foto di Pietro Todaro)


